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Bologna, li 20 maggio 2004
Agli enti in indirizzo

Loro sedi

Circolare 8/2004  A

In riferimento alla nostra precedente circolare (n. 7/2004), con la quale si comunicava che la Camera dei Deputati aveva approvato, in sede di conversione in legge del D.L. n. 72/2004 sulla pirateria informatica, un emendamento all’art. 90 della Finanziaria 2003, si comunica che il giorno 18 maggio scorso, il Senato ha provveduto ad approvare in via definitiva il “nuovo” testo dell’articolo 90, riformulato dall’art. 4, commi 6 bis e 6 ter del decreto legge predetto. Se ne attende dunque l’imminente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale con entrata in vigore del provvedimento stesso il giorno successivo alla suddetta pubblicazione. Veniamo adesso ad esplicitare le modifiche operate all’art. 90 della L. 289/2002. 

In primo luogo viene integrata la disposizione di cui al comma 17, lettera c), dell’art. 90, nella sua originaria formulazione. Viene quindi previsto che oltre alla forma delle società di capitali (SPA e SRL), l’ente sportivo dilettantistico potrà assumere l’ulteriore forma della società cooperativa, disciplinata dalle norme del codice civile. La precisazione normativa chiarisce i dubbi e le perplessità applicative in cui erano incorsi i numerosi operatori del settore nella fase di prima applicazione dell’art. 90 (come è noto la norma parlava solo di società di capitali e le cooperative, per l’assenza della finalità lucrativa e la presenza della diversa finalità mutualistica, non potevano – e non possono tutt’ora – essere assimilate alle società di capitali, nonostante entrambe le persone giuridiche vengano disciplinate nel libro V del codice civile). La modifica normativa in commento non sembra possedere efficacia innovativa ma bensì interpretativa. Ciò significa che il nuovo art. 90, comma 17, non procede ad introdurre ex novo nel panorama del mondo sportivo dilettantistico la figura delle cooperative sportive dilettantistiche, ma, al contrario, ne conferma l’esistenza, tipizzandone per la prima volta con una norma ordinaria extrasportiva la legittimità (ragionando a contrario è corretto domandarsi che fine farebbero tutte le attuali cooperative sportive presenti in molte federazioni e/o enti di promozione sportiva).  

Viene modificato il comma 18 dell’art. 90 al fine di superare i numerosi problemi giuridici che la previsione originaria dello stesso ha prodotto (si ricordino i contenziosi di alcune regioni italiane volti alla dichiarazione di illegittimità costituzionale dell’art. 90, commi 18, 20, 21 e 22 per contrasto con l’art. 117 della Costituzione). La nuova formulazione prevede infatti che le società e le associazioni sportive dilettantistiche debbano costituirsi con atto scritto (viene quindi eliminato il riferimento allo strumento del regolamento delegato, contrastante con le competenze concorrenti delle regioni italiane in materia di ordinamento sportivo), nel quale deve essere indicata la sede legale e la denominazione dalla quale si evinca la natura dilettantistica. Riemerge quanto a suo tempo comunicato in relazione alla integrazione della denominazione sociale (si ricordi che il comma 17 dell’art. 90 prevedeva tale adempimento – indicazione della finalità sportiva dilettantistica – già a far data dal 1° gennaio 2003). Gli enti sportivi quindi che all’entrata in vigore del nuovo art. 90, commi 17 e 18, non siano in possesso dei requisiti di cui al nuovo comma 18 (di seguito ampiamente descritti), dovranno operare le opportune modifiche statutarie con delibera dell’assemblea straordinaria, integrando evidentemente anche la vecchia denominazione sociale; mentre, così recita il nuovo comma 18 ter aggiunto dall’art. 4, comma 6 ter, D.L. 72/2004, qualora tali enti sportivi siano già in possesso di tali requisiti statutari potranno provvedere all’integrazione della denominazione sociale “attraverso verbale della determinazione assunta in tale senso dall’assemblea dei soci”. La non chiara lettera della norma allude probabilmente alla delibera della semplice assemblea ordinaria e non a quella della assemblea straordinaria, competente per le modifiche statuarie (la norma parla infatti di “integrazione” e non di “modificazione” della denominazione sociale).

Inoltre, modificando il fondamentale comma 18 dell’art. 90, si indicano i requisiti che devono essere espressamente previsti nello statuto. Oltre alla denominazione, dovranno essere previsti:

· l’indicazione dell’oggetto sociale con riferimento all’organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività didattica (tale precisazione appare sostanzialmente confermare quanto già previsto dal vecchio comma 18, lettera a) n. 3); 

· l’attribuzione della rappresentanza legale dell’ente;

· il requisito dell’assenza di fini di lucro e della gratuità degli incarichi degli amministratori viene sostituita dalla previsione specifica “dell’assenza di fini di lucro e dal divieto assoluto della divisione fra gli associati, anche in forme indirette, dei proventi delle attività”. Si procede quindi a ritenere indispensabile una previsione statuaria che ponga una assoluto divieto di forme di distribuzione indiretta di utili, ovvero tutte quelle forme di atti associativi e/o societari, leciti dal punto di vista giuridico, ma rilevanti (e per tale motivo vietati) ai fini fiscali in quanto determinanti una distribuzione di utili e risorse economiche associative o societarie. Viene eliminato il divieto di erogazione di forme di compenso agli amministratori, divieto precedentemente stabilito dal vecchio comma 18, lettera a) n. 5, e incompatibile con la disciplina civilistica in materia di compenso agli amministratori delle società di capitali;

· il rispetto del principio della democrazia interna viene esteso “al principio di uguaglianza dei diritti degli associati, con la previsione specifica della elettività delle cariche sociali, fatte naturalmente salve le società sportive dilettantistiche che assumono la forma di società di capitali o cooperative per le quali si applicano esclusivamente le disposizioni del codice civile”. La correzione normativa anche in questo caso risolve le numerose problematiche sorte subito dopo l’entrata in vigore della legge finanziaria del 2003 (come si ricorda si discuteva profondamente sulla difficoltà di ritenere integralmente rispettato e rispettabile il principio di democraticità nelle società di capitali dove non vige il principio “una testa un voto”, tipico degli enti associativi, ma al contrario, il diritto di voto si esprime in ragione della partecipazione societaria posseduta dal socio);

· viene poi introdotto l’obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di approvazione degli stessi da parte degli organi statutari e le modalità di scioglimento dell’associazione;

· viene mantenuto l’obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società e delle associazioni.

Rispetto al vecchio art. 90, risulta soppresso l’obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI nonché agli statuti ed ai regolamenti delle federazioni sportive nazionali o dell’ente di promozione sportiva cui la società o l’associazione intende affiliarsi. Tale soppressione (sicuramente fonte di future polemiche da parte dei principali organismi istituzionali del mondo sportivo) non esclude, ad opinione di chi scrive, l’opportunità di prevedere comunque all’interno dei futuri statuti, tali previsioni oggetto di abrogazione normativa, ciò, quantomeno, ai fini del necessario riconoscimento sportivo. 

E ancora la previsione di cui al n. 4 dell’originario comma 18 (il divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre associazioni e società sportive nell’ambito della medesima disciplina sportiva) è stata trasferita in un nuovo comma 18-bis che prevede un divieto più pregnante dal momento che si estende, non più, all’ambito della medesima disciplina sportiva, bensì dell’intera federazione sportiva o disciplina associata se riconosciuta dal CONI, ovvero nell’ambito della medesima disciplina sportiva facente capo ad un ente di promozione sportiva. In Federazioni sportive plurispecialistiche (ad es. Federazione ghiaccio, hockey e pattinaggio) l’attività dirigenziale svolta per più società, nonostante di discipline diverse, non dovrebbe più poter essere svolta. 

Non trovano spazio, nell’attuale formulazione, neanche le lett. b) e c) del comma 18 che prevedevano le modalità di approvazione dello statuto e di riconoscimento ai fini sportivi e di affiliazione e i provvedimenti da adottare in caso di irregolare funzionamento o di gravi irregolarità di gestione o di gravi infrazioni all’ordinamento sportivo. 

Il punto più controverso si è rivelato, però, la soppressione dei commi 20, 21 e 22 che prevedevano l’istituzione presso il CONI di un registro delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche. Tale soppressione, caldeggiata dalle Regioni, ha naturalmente trovato una forte opposizione del Comitato olimpico che fa pensare che, per così dire, la “partita” non sia finita qui.

In ultima istanza, appare corretto sottolineare che la novella normativa non prevede una disciplina transitoria che stabilisca i tempi entro cui i sodalizi sportivi dilettantistici dovranno adeguare i propri statuti e nemmeno il regime sanzionatorio applicabile in caso di inadempimento. Tralasciando ogni personale commento in merito alla “tecnica” legislativa in esame, appare corretto consigliare l’effettuazione delle predette modifiche non appena il decreto legge, ora convertito in legge, sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale. Anche di tale circostanza sarà data notizia con la prossima circolare.

Cordialità

 (Prof. Avv. Guido Martinelli)
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